
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato R – Linee guida per la tutela 
ambientale e la gestione dei rischi 
climatici 

  



1. Premessa 
US ACLI riconosce la tutela ambientale come parte integrante della propria responsabilità 

sociale e si impegna a prevenire, mitigare e gestire i rischi legati ai cambiamenti climatici e 

agli impatti ambientali derivanti dalle proprie attività sportive, associative e organizzative. 

Queste Linee guida si ispirano ai principi degli SDGs 11, 12 e 13, alla Carta europea dello 

sport, alla normativa nazionale in materia di ambiente e sicurezza, e agli standard 

internazionali di gestione sostenibile degli eventi (ISO 20121). 

2. Obiettivi 
• Ridurre l’impatto ambientale delle attività sportive e associative di US ACLI. 

• Promuovere la prevenzione dei rischi legati al clima e all’ambiente. 

• Rafforzare la consapevolezza ambientale tra dirigenti, tecnici, atleti e volontari. 

• Conformarsi pienamente ai dettami di legge in materia di ambiente, sicurezza e tutela 

del territorio. 

3. Ambiti di applicazione 
Le presenti linee guida si applicano a: 

• Eventi sportivi e manifestazioni organizzate direttamente o indirettamente da US 

ACLI; 

• Sedi territoriali, impianti sportivi e uffici; 

• Attività di fornitura e logistica; 

• Progetti ambientali e di sensibilizzazione promossi a livello locale e nazionale. 

4. Principi generali 
1. Prevenzione: agire per ridurre gli impatti prima che si verifichino, attraverso 

pianificazione, formazione e controllo. 

2. Precauzione: adottare condotte prudenziali in caso di rischio ambientale anche 

potenziale. 

3. Proporzionalità: calibrare le misure in base alla tipologia e scala dell’attività. 

4. Responsabilità condivisa: coinvolgere atleti, staff, volontari e comunità locali nella 

tutela dell’ambiente. 

5. Trasparenza: rendicontare pubblicamente gli impegni e i risultati ambientali 

ottenuti. 



5. Aree prioritarie di intervento 
5.1 Gestione dei rischi climatici 

• Identificare i rischi climatici connessi agli eventi (ondate di calore, piogge intense, 

vento forte). 

• Predisporre piani di emergenza climatica per la sicurezza di partecipanti e 

strutture. 

• In caso di eventi all’aperto, valutare scenari alternativi o protocolli di sospensione. 

• Collaborare con le autorità locali di protezione civile e ARPA per monitoraggi 

preventivi. 

5.2 Gestione delle risorse naturali 

• Promuovere l’uso efficiente dell’acqua (borracce, boccioni, manutenzione punti 

refill). 

• Ottimizzare il consumo energetico (uso luci LED, stazioni solari, spegnimento 

automatico). 

• Incentivare l’uso di materiali riciclati o riutilizzabili per allestimenti e forniture. 

5.3 Tutela del suolo e della biodiversità 

• Predisporre, per ogni evento outdoor, una valutazione preventiva dell’area 

ospitante. 

• Garantire il ripristino delle condizioni ambientali dopo le manifestazioni. 

• Evitare attività sportive in zone protette o ecologicamente vulnerabili. 

5.4 Gestione dei rifiuti 

• Adottare un sistema di raccolta differenziata con contenitori dedicati. 

• Minimizzare i rifiuti derivanti da imballaggi e plastica monouso. 

• Promuovere pratiche di economia circolare (riuso di materiali e attrezzature). 

5.5 Formazione e comunicazione 

• Organizzare momenti formativi per staff e dirigenti sui temi ambientali. 

• Diffondere campagne di sensibilizzazione (es. Zero Waste Sport, Acqua Responsabile). 

• Creare materiali informativi per le ASD/SSD affiliate sulle buone pratiche ambientali. 

 



6. Monitoraggio e miglioramento continuo 
• Ogni Comitato territoriale deve monitorare annualmente gli indicatori ambientali 

principali: 

o Consumi energetici e idrici; 

o Quantità di rifiuti prodotti e percentuale di raccolta differenziata; 

o Numero di eventi con piani ambientali attuati; 

o Attività formative svolte. 

• I dati vengono raccolti nel Report ESG nazionale e discussi in sede di Presidenza. 

• US ACLI promuove il miglioramento continuo, aggiornando le presenti linee guida 

ogni tre anni. 

7. Conformità normativa 
US ACLI garantisce il rispetto delle principali normative ambientali vigenti, tra cui: 

• D.Lgs. 152/2006 – Codice dell’Ambiente e successive modifiche; 

• D.Lgs. 81/2008 – Sicurezza sul lavoro (aspetti ambientali connessi); 

• Direttiva 2008/98/CE – Gestione dei rifiuti e principi di economia circolare; 

• Accordi di Parigi 2015 e Agenda 2030 ONU – Obiettivi di riduzione delle emissioni 

e sostenibilità. 

8. Conclusioni 
Con questo documento, US ACLI conferma la propria volontà di agire come organizzazione 

ambientalmente responsabile, contribuendo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 

alla salvaguardia del territorio. La tutela ambientale diventa così parte integrante della 

cultura sportiva promossa dall’Ente: ogni evento, gara o manifestazione è un’occasione per 

allenare non solo il corpo, ma anche la coscienza ecologica di ciascuno. 

 


